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Spazi per i giovani, Ticozzi: «A più di 32 mila universitari la città non offre nulla»

Il consigliere del Partito Democratico: «Teatro del Parco, Biennale e Fenice

non bastano. Servono aree per ballare, concerti, cineforum. In assenza di

proposte finiscono per trovarsi a bere in bar e campi» «Non si può pensare

che a 32 mila e 500 studenti universitari iscritti in città basti una rassegna al

Teatro del Parco, la Biennale e la Fenice per incanalare la voglia di

divertimento e aggregazione. In assenza di proposte alternative, spazi e

occasioni i giovani finiscono per trovarsi a bere in bar e campi, spesso

creando qualche problema al vicinato». La questione sollevata dal consigliere

del Partito Democratico, Paolo Ticozzi, in commissione consiliare la scorsa

settimana è contenuta in una mozione. «Non si può pensare che i luoghi di

cultura "alta" possano soddisfare pienamente le esigenze dei giovani -

prosegue il consigliere dem - che necessitano di spazi diffusi nel territorio per

concertini indipendenti, cineforum, poetry slam, rassegne teatrali, ballare e

molto altro ancora. Molte esperienze del genere come il circolo Metricubi, ma

anche i Biliardi o il Flat hanno chiuso negli ultimi anni senza più riaprire i

battenti. Inoltre le politiche giovanili di questo Comune sono dedicate

esclusivamente allo sport, non si lavora sul protagonismo giovanile, sul far crescere nuove esperienze associative,

non basta fare bandi per gli spazi». Anche Raffaele Pasqualetto, presidente della Municipalità di Mestre Carpenedo, è

intervenuto sul tema. «In un'intervista ha dichiarato che sono necessari ulteriori luoghi di aggregazione per i giovani in

città, visto che mancano. Dichiarazione in completa linea con quanto avevo messo nero su bianco nella mozione

rivolta al Consiglio comunale - sostiene Ticozzi - La questione va governata, non è affatto trascurabile e si aggraverà

col tempo, anche perché il progetto della città campus mira a raddoppiare la popolazione studentesca. Gli spazi rivolti

alle migliaia di iscritti negli atenei veneziani, a cui vanno aggiunti i giovani locali che non li frequentano, sono pochi -

continua il consigliere del Pd - come testimoniato anche dalle dichiarazioni di alcuni studenti di Iuav e Ca' Foscari:

basta fare un giro e chiedere a qualunque giovane, oltre a bar e spritz luoghi loro dedicati non ce ne sono. Avevo

anche proposto di valutare la creazione di un polo per l'aggregazione e il divertimento giovanile a San Basilio, ma gli

spazi al Demanio e all'Autorità Portuale non sono stati chiesti».

Venezia Today

Venezia
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Il ro-ro Cadena 3 in rotta verso Marina di Carrara per Grendi

Il prossimo lunedì entrerà in porto a Marina di Carrara, proveniente dal

porto irlandese di Dublino, la nave ro-ro Cadena 3 noleggiatao per un breve

peridoo di tempo da Grendi Trasporti Marittimi.Questa unità è una vecchia

consocenza italiana perchè dal 2016 al 2021 aveva operato in charter per

Tirrenia Cin con il nome Massimo Mura coprendo in particolare le tratte

Livorno Cagliari e Genova Livorno Catania Malta.Con i suoi 2.600 metri

lineari di capacità di carico, la Cadena 3 entrerà in servizio per Grendi sul

collegamento marittimo fra Toscana e Sardegna (Cagliari e Olbia) fino a

fine marzo per sostituire le due navi Rosa dei Venti e Wedellsborg che

dovranno fermarsi in successione rispettivamente per sosta in bacino di

carenaggio a Genova e interventi di manutenzione.Per la compagnia di

navigazione della famiglia Musso l'operatività priseguirà dunque

regolarmente e inalterata anche in termini di capacità di stiva offerta.

Shipping Italy

Marina di Carrara
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Migranti: domani a Napoli nave ong con 107 a bordo

(ANSA) - NAPOLI, 05 FEB - E' tutto pronto a Napoli per accogliere, domani

mattina, i 107 profughi salvati nel Mediterraneo dalle nave 'Sea Eye 4', gestita

da una ong tedesca. L'iniziale assegnazione del Viminale per l'approdo, il

porto di Pesaro, è stata poi modificata con l'indicazione di Napoli, in

considerazione delle difficili condizioni meteo e della situazione a bordo, con

due cadaveri di migranti recuperati in mare e varie persone bisognose di cure

mediche. Stamane si è tenuto in prefettura a Napoli un vertice per la messa a

punto del piano di accoglienza: erano presenti il prefetto Claudio Palomba, il

governatore Vincenzo De Luca e il sindaco Gaetano Manfredi, con i vertici

della protezione civile regionale e della Asl Napoli 1. Il personale sanitario

della Asl e dell'Usmaf, l'ufficio di sanità marittima e di frontiera, effettuerà i

controlli medici sui migranti, cominciando dai tamponi covid. Gli adulti e i

minori accompagnati saranno ospitati dalla Regione nell'ex residence covid

dell'ospedale del Mare, già utilizzato per i profughi in arrivo dall'Ucraina, in

attesa della loro ricollocazione. I minori non accompagnati, una ventina,

verranno accolti in una struttura del Comune di Napoli, a Miano. Lo scorso 23

dicembre dalla 'Sea Eye 4' erano sbarcati nel porto di Livorno 108 migranti soccorsi in mare. (ANSA).

Ansa

Napoli
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Stamattina l'arrivo della Sea Eye 4

De Luca non vuole lo sbarco a Napoli

Il governatore: «Sarebbe stato meglio a Lamezia Terme». Si lamenta anche Bonaccini

TOMMASO MONTESANO

L'attracco nel porto di Napoli della nave Sea Eye 4, con a bordo 109 migranti

(tra cui 35 minori e 18 donne) e due salme, è previsto per stamattina alle 7.

L'imbarcazione, come da indicazione del Viminale, era stata inizialmente

destinata a Pesaro, ma a causa delle condizioni meteorologiche il ministero

dell'Interno ha optato per il capoluogo campano. Una scelta che ha provocato

la reazione di Vincenzo De Luca, governatore della Regione: «Abbiamo una

nave che sta girando per il Mediterraneo con due morti a bordo. È una

situazione in cui sarebbe stato ragionevole accelerare le operazioni di sbarco.

Pensando, ad esempio, al porto di Lamezia Terme».

Insomma, siamo alle solite: per la sinistra va bene accogliere i migranti, basta

che siano destinati altrove. La motivazione di questa posizione, ovviamente, è

che sarebbe stato meglio spedirli altrove per evitare alle Ong un tragitto troppo

lungo. «La soluzione non può essere mandare in giro per il Mediterraneo

povera gente, altrimenti siamo bestie e non umani», chiosa De Luca, che alla

faccia dei numeri che pubblichiamo nell'articolo qui sopra, ne approfitta per

sfottere il governo Meloni sui risultati in tema di immigrazione: «Mi aspettavo di avere il governo impegnato nel

blocco navale di fronte alla Libia... e sono meravigliato perché non più di due mesi fa l'esecutivo aveva diffidato

l'Unione europea dicendo che la pacchia era finita. Vedo che le navi continuano ad arrivare nonostante due mesi di

gazzarra».

Ma non c'è solo De Luca a lamentarsi dei migranti. Dopo qualche settimana, il governatore dell'Emilia Romagna,

Stefano Bonaccini, candidato alla segreteria del Pd, è tornato a protestare per l'invio dei migranti nelle città

amministrate dal centrosinistra. Affermazione smentita dai fattiad accogliere i barconi sono state anche

amministrazioni di centrodestra, come La Spezia -, ma che in tempi di primarie per la leadership del partito fanno

sempre comodo.

«Non si capisce perché tutti quelli che sbarcano vanno in porti di città governate da sindaci del Pd e del centrosinistra.

Si vergognano a farli sbarcare in città e porti governati dai sindaci di destra?».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Libero

Napoli
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La "Sea Eye 4" a Napoli lunedì mattina. Riunione operativa in Prefettura per le operazioni
di accoglienza ai migranti

Riunione presso il Palazzo del Governo per il coordinamento delle operazioni

di sbarco e accoglienza E' previsto per lunedì mattina presto l'arrivo nel porto

di Napoli della "Sea Eye 4" la nave della Ong che trasporta i 109 migranti

recuperati nella drammatica operazione di soccorso in Mediterraneo. Presso

il Palazzo del Governo il prefetto di Napoli Claudio Palomba ha presieduto

una prima riunione con il Comune di Napoli - assessorato alle politiche sociali

e polizia municipale, la Città metropolitana, la ASL Napoli 1 centro, la

Protezione civile regionale, l'Ufficio Sanitario Regionale e la Centrale 118, i

rappresentanti delle Forze dell'ordine, dei Vigili del fuoco, della Capitaneria di

Porto, dell'Esercito e della Marina militare, dell'Arcidiocesi di Napoli, l'Autorità

portuale, l'Ufficio per la sanità marittima, la Croce Rossa Italiana, la Caritas

diocesana e la Comunità di Sant'Egidio per il coordinamento delle operazioni

di sbarco e di accoglienza. Nell'incontro sono stati pianificati i sopralluoghi

preventivi all'individuazione del molo di attracco della nave e concordate le

principali modalità di svolgimento delle attività connesse allo sbarco, agli

accertamenti sanitari, all'identificazione e successiva accoglienza delle

persone. Dalle prime notizie pervenute, dei 109 migranti attesi, 35 sarebbero minori, di cui 22 non accompagnati; 18

le donne, di cui una in stato di gravidanza. Domenica mattina, in Prefettura, ulteriore riunione di coordinamento.

Napoli Today

Napoli
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Arrivano domani al porto di Napoli i 109 migranti della Ong "Sea Eye 4"

NAPOLI - E' previsto per lunedì, 6 febbraio, intorno alle ore 7, l'arrivo nel

porto di Napoli della nave Ong "Sea Eye 4" con 109 migranti. Nella mattinata

odierna il Prefetto di Napoli, Claudio Palomba, ha presieduto una prima

riunione presso il Palazzo del Governo con il Comune di Napoli - Assessorato

alle politiche sociali e Polizia municipale, la Città metropolitana, la ASL Napoli

1 centro, la Protezione civile regionale, l'Ufficio Sanitario Regionale e la

Centrale 118, i rappresentanti delle Forze dell'ordine, dei Vigili del fuoco, della

Capitaneria di Porto, dell'Esercito e della Marina militare, dell'Arcidiocesi di

Napoli, l'Autorità portuale, l'Ufficio per la sanità marittima, la Croce Rossa

Ital iana, la Caritas diocesana e la Comunità di Sant'Egidio per i l

coordinamento delle operazioni di sbarco e di accoglienza. Nell'incontro sono

stati pianificati i sopralluoghi preventivi all'individuazione del molo di attracco

della nave e concordate le principali modalità di svolgimento delle attività

connesse allo sbarco, agli accertamenti sanitari, all'identificazione e

successiva accoglienza delle persone. Dalle prime notizie pervenute, dei 109

migranti attesi, 35 sarebbero minori, 22 di questi non accompagnati; 18 le

donne, di cui una in stato di gravidanza. Stamane in Prefettura una ulteriore riunione di coordinamento, al termine della

quale è previsto un incontro con la stampa.

Napoli Village

Napoli
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Sea Eye a Napoli con 107 migranti, tutto pronto per l'accoglienza

Lo sbarco in programma lunedì: il 50% delle persone a bordo andrà fuori

regione. E a Miano saranno ospitati i 22 minori Attesa per lo sbarco della Sea

Eye 4 nel porto di Napoli: la nave, appartenente a una Ong tedesca, arriverà

lunedì mattina e trasporta 107 migranti. Regione Campania, Comune di

Napoli e Prefettura pronti all'accoglienza. Il 50% andrà fuori regione, i 22

minori saranno ospitati da una struttura di Miano. Nel servizio le interviste al

prefetto di Napoli, Claudio Palomba, al presidente della Regione Campania,

Vincenzo De Luca, e al sindaco di Napoli, Gaetano Manfredi.

Rai News

Napoli
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Marina Militare, a Taranto la forza Nato anti-mine navali

Le navi stanno ricevendo il supporto tecnico-logistico dalla Marina necessario

per riprendere le attività operative Taranto - La stazione navale Mar Grande di

Taranto della Marina Militare ospita le unità dello Standing Nato Mine Counter-

Measures Group 2 per una breve sosta operativa . "Il gruppo marittimo

multinazionale - spiega in una nota la Marina Militare - composto al momento

da quattro unità (la "coppia" turca TCG Gungor Durmus e TCG Enez, l'unità

francese FS Andromede ed il cacciamine italiano Numana) opera e si

addestra come una forza integrata, permanentemente disponibile alla Nato,

con competenze specifiche nella lotta alle mine navali". A Taranto, sede del

Commander of Italian Maritime Forces e del Multi National Maritime-South-

Headquarters, le navi stanno ricevendo il supporto tecnico-logistico dalla

Marina necessario per riprendere le attività operative . "La sinergia messa in

campo in favore delle Marine alleate, unitamente al concreto supporto

logistico garantito dalla seconda divisione navale e dalla Marina Militare

confermano, ancora una volta, come l'eccellente livello di cooperazione

regionale nell'ambito della sicurezza marittima, oltre a costituire uno dei

pilastri su cui si fonda l'Alleanza Atlantica, assuma ancora una maggiore valenza nell'attuale scenario geostrategico".

Ship Mag

Taranto
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Sicilia centrale nel Global Gateway dell'Ue e il Ponte diventa indispensabile

Il corridoio globale alternativa alla Via della Seta lanciato dalla Commissione

europea per collegare il nostro continente con Africa e Balcani L'Unione

europea va alla guerra commerciale con Usa e Cina per difendersi dalla

concorrenza sleale e anche per conquistare fette dei mercati emergenti. La

presidente della Commissione Ue, Ursula von der Leyen, per sostenere il

New Green Deal avviato durante la pandemia ha ora varato il "Green Deal

Industrial Plan", per sostenere la transizione tecnologica, digitale e verde

dell'industria europea, in risposta all'"Inflaction Reduction Act" che

l'amministrazione Biden finanzia con 390 miliardi di dollari per sostenere

l'industria tecnologica americana. Il Piano sarà discusso al prossimo

Consiglio europeo del 9 e 10 febbraio. Ma la vera sfida si giocherà sulla

capacità di spedire velocemente le merci in tutto il mondo. La Cina ha

realizzato la "Belt & Road Initiative", la nuova "Via della Seta" che da terra e

da mare raggiunge velocemente l'Europa, che è il principale mercato

mondiale. Ursula von der Leyen per fare concorrenza a Pechino ha lanciato

l'alternativa: il "Global Gateway", un "corridoio globale" capace di collegare

l'Europa al resto del mondo, e questo rimette in pista la centralità della Sicilia nel Mediterraneo e la necessità di

costruire al più presto il Ponte sullo Stretto di Messina. Il programma è finanziato con 300 miliardi e von der Leyen sta

cercando di convincere Mario Draghi ad assumerne la guida. Che l'Europa sia in affanno sui trasporti lo dimostra il

grafico che pubblichiamo a fianco, elaborato dal Centro studi Srm di Napoli collegato a Intesa Sanpaolo. Dal Canale

di Suez entra nel Mediterraneo ogni anno il 12% del traffico marittimo merci mondiale, diretto in Europa, e Srm

prevede che quest'anno aumenterà del 3,5-4%, a causa del blocco dei porti cinesi per Covid e del "reshoring", cioè il

trasferimento delle fabbriche occidentali dall'Asia in Turchia, Balcani e Africa per ridurre costi e tempi di trasporto. Il

grafico evidenzia le rotte percorse dai principali armatori e segnate dai Gps delle navi portacontainer nel 2021,

schema confermato nel 2022. Se prima molte navi facevano scalo a Genova, ora il porto ligure è saturo, così come

Vado. Dunque, l'unico approdo per il Nord e Centro Europa è rimasto Trieste, anch'esso con problemi di spazi. Gli

altri porti italiani non sono collegati all'Alta velocità. Gli altri due scali liberi sono Barcellona e Valencia, ma dalla

Spagna raggiungere il Nord Europa è un problema, quindi la maggior parte delle navi è costretta a proseguire fino ad

Amburgo, Rotterdam e Duisburg, con aumento di costi e di tempi di consegna. Il "Global Gateway", su cui sta

lavorando la Commissaria Ue Adina-Ioana Vlean, prevede - come riferiscono gli eurodeputati della Lega Marco

Campomenosi e Annalisa Tardino - la realizzazione di nodi logistici intermodali lungo "corridoi" da costruire sulle

direttrici "Nord-Sud" verso l'Africa, "Ovest-Est" verso il Vicino Oriente, l'Asia e l'Asean, nonchè un nuovo corridoio

"Ten-T" Bari-Balcani. C'è un'ultima direzione, verso l'America

lasicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Latina. In sostanza, si va alla conquista dell'Asean (Sud-Est asiatico con Cina, Filippine, Giappone e Australia),

dello smisurato mercato dell'Africa e dei mercati che oggi si collocano nella sfera della Russia, come India e Brasile.

La logica è quella di costruire infrastrutture ed entrare nel capitale dei grandi porti. Su queste direttrici sarà

fondamentale fare dell'Italia, attraverso l'Alta velocità, il Ponte sullo Stretto e gli investimenti sui porti siciliani, il

naturale corridoio che collegherà l'Europa all'Africa intercettando la maggior parte del traffico merci in transito nel

Mediterraneo.
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Il Ponte "collegherà" Africa e Balcani: ecco come l'Europa lo cofinanzierà

La Commissione europea farà da sponda all'Italia per la costruzione del

Ponte sullo Stretto di Messina. Il gruppo della Lega (Identità e democrazia) al

Parlamento europeo, incontrando una delegazione di giornalisti siciliani, ha

fatto il punto sullo stato avanzato delle trattative fra Italia e Ue su questa

infrastruttura strategica. Lo hanno fatto i l  capodelegazione, Marco

Campomenosi, l'eurodeputato Antonio Maria Rinaldi (che è stato tra i papabili

per la presidenza della Consob) e l'eurodeputata siciliana Annalisa Tardino,

con l'ausilio dei funzionari addetti ai servizi competenti per queste materie. «Il

ministro delle Infrastrutture e Trasporti , Matteo Salvini - hanno annunciato - ha

parlato con il suo omologo tedesco, Volker Wissing, e con la Commissaria

Ue ai Trasporti, Adina-Ioana Vlean, fra l'altro, degli interventi necessari a

collegare la Sicilia alla penisola italiana e, in particolare, i porti della zona Sud

dell'Isola alla rete di trasporto. Questo per favorire l'approdo veloce delle navi

commerciali in transito nel Mediterraneo e l'invio delle merci verso i mercati

del Nord Europa tramite l'Alta velocità». «C'è un'intesa di massima - hanno

sottolineato i deputati - per cofinanziare le grandi infrastrutture con fondi

europei. Il Ponte fa parte del corridoio scandinavo-mediterraneo, la Commissione lo ha confermato e c'è

l'assicurazione che fornir una sponda all'Italia». Si tratta adesso di passare ai fatti. E anche su questo ci sono novità:

«I tecnici europei e italiani sono già al lavoro e stanno esplorando le varie possibilità di cofinanziare sia la

progettazione che le opere vere e proprie. Vi sono strumenti di finanziamento diretto europei che permettono il

cofinanziamento del progetto fino al 60% della spesa e quello delle opere infrastrutturali al 30%». «Ma - ha aggiunto la

delegazione degli europarlamentari leghisti - sono anche disponibili strumenti di cofinanziamento indiretto fino al 60%,

come i Pon nazionali e i Por regionali, i fondi Sie, "InvestiEU" con la partecipazione della Bei e dei privati, e anche

spazi che possono aprirsi con la revisione del "Pnrr". Sono forme, queste ultime, che non possono sommarsi ai

finanziamenti diretti, ma che possono intervenire, se non totalmente per il Ponte, quanto meno per realizzare le opere

di collegamento e di accesso viarie e ferroviarie all'infrastruttura principale». Il Ponte, nella nuova strategia appena

indicata dalla presidente della Commissione, Ursula von der Leyen, è fondamentale per assicurare collegamenti più

rapidi lungo le direttrici verso i mercati dell'Africa e del Vicino Oriente, e sarà anche funzionale, a servizio di queste

due direttrici, per il loro innesto con il nuovo corridoio Ten-T che l'Ue intende aprire lungo la rotta Bari-Balcani. Di più

su questi argomenti:.
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Maltempo nelle Isole Eolie, forte vento e mare in tempesta: sospesi i collegamenti

LIPARI - Forti raffiche di vento nell'arcipelago delle Isole Eolie. Date le

condizioni meteorologiche avverse, sono stati sospesi i collegamenti con i ...

Numerose le conseguenze del forte vento, con punte di 40 km/h: le isole

minori sono prive di collegamenti già da ieri pomeriggio, a causa del mare in

tempesta che sta rendendo impossibile il transito di qualsiasi mezzo e

flagellando le coste più esposte. Situazione di disagio nella frazione liparese

di Canneto dove i marosi hanno invaso il lungomare, dove al momento è

particolarmente difficile circolare. Notte al buio , quella tra il 20 e il 21 gennaio

scorso, per gli abitanti di Alicudi a causa di un guasto alla centrale Enel Le

sette isole dell'arcipelago delle Eolie sono isolate dal pomeriggio a causa

della forte ondata di maltempo che si è abbattuta. Non è la prima volta che

accadrebbe: già a novembre l'isola era rimasta senza energia elettrica per

oltre 24 ore. Gli abitanti tornano a chiedere un tecnico Enel in pianta stabile.

Sono ripresi poi, dopo oltre 40 ore, i collegamenti marittimi con quasi tutte le

isole dell'arcipelago eoliano interrotti precedentemente a causa del maltempo.

Il primo mezzo a raggiungere le isole è stato un aliscafo , partito alle 7 da

Milazzo. Una situazione simile si è verificata nello scorso novembre, sempre alle Eolie. Dopo la violenta grandinata e

la pioggia torrenziale , le Isole Eolie fanno il conto con il forte vento e con il mare in tempesta . A causa del maltempo

Alicudi Filicudi e la frazione di Ginostra , sono state isolate da ben 36 ore Gravi disagi nelle scuole dove i docenti

sono in larga maggioranza pendolari A Stromboli , un fiume di fango sceso dalla montagna ha reso impraticabile la

strada di Piscità , subito transennata e per la quale l'amministrazione comunale ha disposto un intervento di somma

urgenza per renderla di nuovo agibile. Difficoltà per la circolazione si registrano anche in altre vie dell'isola e si teme

che la pioggia , che è ritornata a cadere su tutto l'arcipelago, possa causare ulteriori disagi A Lipari , infine, sotto

l'azione delle acque meteoriche, ha ceduto un'ampia parte della strada comunale che conduce al cimitero di

Pianoconte . Un sopralluogo è stato effettuato dal responsabile dell'ufficio comunale di Protezione civile Domenico

Russo Foto di repertorio } Articoli correlati Per restare informato iscriviti al canale Telegram di NewSicilia. Segui

NewSicilia anche su Facebook Instagram e Twitter.
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Con il ddl approvato dal Governo all'orizzonte una nuova portualità differenziata

Il disegno di legge sull'autonomia differenziata messo a punto dal ministro

leghista per gli Affari regionali, Roberto Calderoli, e approvato dal Consiglio

dei ministri nei giorni scorsi, potrebbe essere il cavallo di Troia per accelerare

su un nuovo progetto di federalismo portuale. Un progetto di riforma lontano

in parte dagli ultimi ritocchi inseriti dal duo Paita/Rocchi e volto invece a

riconoscere e differenziare, anche con strumenti d'azione studiati ad hoc,

mission economiche differenti fra i diversi scali italiani. Con l'iter normativo

appena iniziato (che sarà lungo e complesso) dell'autonomia differenziata

tornano alla mente le parole pronunciate appena due mesi fa a Roma dal

viceministro dei Trasporti, Edoardo Rixi : serve "trovare - aveva detto - un

sistema per cui la crescita di un sistema portuale lasci qualcosa sul territorio.

Perchè se in un porto storico arrivano 6 navi da crociera avrò un problema

con la popolazione. Se il traffico container di un porto passa da 4 a 7 milioni

di Teu avrò un problema con la popolazione. Bisogna trovare un sistema per

cui il porto porti anche una riqualificazione". Federalismo che va a braccetto

con una maggiore autonomia finanziaria dei sistemi portuali: "Ogni bacino

portuale dovrebbe avere un polmone finanziario proprio". E a proposito di Pnrr e della nuova diga di Genova aveva

aggiunto: "Un paese che impiega oltre metà delle risorse per un'unica opera ha un problema". Il modello che piace alla

coalizione di Governo potrebbe essere, come noto, quello delle società per azioni a controllo pubblico: "Non sono

innamorato del modello Spa per la gestione dei porti ma se può servire a qualche scalo maggiore per essere più

competitivo ben vengano le Spa controllate dal pubblico" erano state le parole di Rixi. Il ragionamento di fondo, oltre

all'aspetto legato all'autonomia finanziaria, è quello che i porti del Nord Tirreno e del Nord Adriatico hanno un mercato

contendibile in Centro Europa che li vede (teoricamente) competere con gli scali marittimi del Nord Europa mentre le

banchine del Centro e Sud Italia sono quasi esclusivamente al servizio dei rispettivi territori regionali (fatta eccezione

per Gioia Tauro che, in quanto hub di transhipment per container, ha una mission ancora diversa). Quanto basta,

secondo la Lega e i propri alleati di Governo, per avviare una riflessione all'interno del progetto di autonomia

differenziata che non a caso, nelle 23 materie oggetto di prossima trattativa fra Roma e le Regioni, include anche

porti, trasporti e aeroporti. Friuli Venezia Giulia e Veneto hanno governatori leghisti (rispettivamente Massimiliano

Fedriga e Luca Zaia), mentre in Liguria il presidente di Regione è Giovanni Toti ma elevato è il peso specifico e l'unità

d'intenti con il viceministro leghista Edoardo Rixi: una congiunzione astrale che potrebbe veramente aprire a un'idea di

portualità differenziata. Tanto più se si considera che Veneto ed Emilia Romagna sono fra le Regioni che hanno già

firmato un patto con l'Esecutivo per ottenere l'autonomia differenziata e la prima lo ha fatto espressamente anche per

la
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materia che include infrastrutture, porti e aeroporti. Già a dicembre Giovanni Toti era stato esplicito: "Per

l'autonomia dei porti liguri, io punto sulla Riforma delle Autonomie del ministro Calderoli; noi insieme ad altre regioni

abbiamo chiesto di sfruttare maggiormente le potenzialità del Titolo V in Costituzione. È evidente che il piatto forte

avanzato dalla Liguria riguarda la logistica, i porti, la fiscalità a essi collegati. Il Veneto ha fatto la stessa cosa, e la

regione potrebbe legiferare sulla governance dei porti. Nulla di diverso da quello che succede nei porti del Nord

Europa". Il governatore ligure aveva poi aggiunto: "I porti del Nord Europa hanno una governance più snella; in Italia

lavorare senza competizione e una governance nazionale è più difficile. Taranto e Gioia Tauro hanno il difetto di

essere rispetto a noi più distanti di 1.000 chilometri rispetto ai grandi mercati di riferimento, per questo servono

politiche mirate e differenti sui singolo porti". Nei giorni scorsi è tornato sulle materia spiegando che cn l'autonomia

differenziata per porti e logistica "aumenta la nostra voce in capitolo verso i concessionari, aumentano le risorse

dirette che possiamo spendere su strade e ferrovie. Sui porti, come è noto, proponiamo una diversa struttura delle

autorità portuali, più legate al territorio e il ritorno per investimenti delle risorse fiscali generate dai traffici dei porti. È

anche un modo per aumentarne la competitività". N.C.
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L'italiano Alessandro Maldina nominato al vertice di Maersk per il Centro-Sud Europa

L'italiano Alessandro Maldina ha appena assunto l'incarico di "Managing

Director - Central South Europe" per il gruppo Ap Moller Maersk, ruolo che

verrà ricoperto dalla sede genovese del colosso armatoriale e logistico

danese. Attivo nel settore delle spedizioni di container da oltre 16 anni,

Maldina in passato ha lavorato per Maersk Line in Italia, Danimarca, Regno

Unito e Portogallo; il suo precedente incarico a Marsiglia era stato quello di

managing director per l'area Sud Europa e Maghreb di Sealand, compagnia di

navigazione controllata di Maersk nonchè uno dei marchi (e delle società) che

il gruppo ha appena annunciato di aver accorpato dentro l'unico brand AP

Moller Maersk. L'esperienza professionale di Maldina spazia tra diverse

funzioni tra cui commerciale/vendite, progettazione e ottimizzazione dei

processi, procurement, network desgn e gestione operativa dei trasporti

marittimi. Negli ultimi quattro anni, più precisamente dal mese di dicembre del

2018 a oggi, il ruolo di managing director per l'area Central South Europa era

stato ricoperto da Leah Korgaard Offutt.
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"Era diretto verso l'Iran il project cargo caduto in mare al largo di Ancona"

"Questo carico era diretto in Iran. Ecco perchè la soluzione d'imbarco trovata

era pessima, ma a quanto pare l'unica che potessero trovare. Un carico

sanzionato, e mi chiedo se o quando la stampa ne parlerà. Volete dire che

fornite servizi all'Iran?". Questo è il commento postato su LinkedIn da

Alexander Varvarenko, imprenditore di origini lettoni ma di stanza in Belgio, ad

Anversa, azionista della società armatoriale Varamar (presente con uffici

anche in Italia, a Genova) nonchè fondatore di Shipnext, azienda che opera

come spedizioniere digitale e piattaforma di gestione delle merci per la catena

di approvvigionamento internazionale. Varamar invece è attiva dal 2009 nel

trasporto via mare di merci varie, project cargo e rinfuse secche con sedi

proprie in Germania, Italia (a Genova), Grecia, Ucraina, Emirati Arabi, Belgio,

Canada e Cina. Replicando a un commento relativo all' articolo di SHIPPING

ITALY che ha rivelato la perdita a mare al largo di Ancona di una colonna

salpata poche ore prima dal porto di Marghera, Vervarenko dice

pubblicamente quello che sembra risultare anche a molti addetti ai lavori a

giudicare dai tanti 'like' che questo commento ha ottenuto, ovvero che quel

carico finito in mare stava viaggiando verso l'Iran violando le sanzioni internazionali. Ufficialmente questa colonna,

imbarcata in coperta sulla nave insieme ad altri macchinari prodotti in Italia e caricati sempre in Laguna, risultava

fosse destinata all'Oman ma, se sono fondate queste rilevazioni (Varvarenko ha preferito non aggiungere altri

dettagli), durante la navigazione avrebbe in qualche modo cambiato ricevitore e porto di sbarco aggirando così (il

ricevitore o il caricatore, a seconda delle condizioni di vendita) le sanzioni dell'Occidente contro l'Iran. Contro

quest'ultimo Paese l'Europa ancora lo scorso autunno aveva annunciato una seconda tornata di sanzioni motivate

anche dagli aiuti militari concessi alla Russia nella sua guerra contro l'Ucraina, oltre alle gravi violazioni dei diritti umani

avvenute durante la repressione delle recenti proteste. Della nave bulk carrier Mask (formalmente della società

armatoriale panamense Mask Maritime Enterprise Group ma gestita dalla greca Oryx Shipping dell'armatore Luay

Mallah) si sono perse le tracce dal 24 gennaio scorso, quando, dopo aver perso il carico mentre navigava al largo di

Ancona, aveva modificato la propria rotta indirizzandosi verso un cantiere navale di Aliaga in Turchia. Da quel giorno

il sistema di tracciamento Ais della bulk carrier risulta essere staccato.
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